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Verona 19. Lo case continuano a erol- 
lare, L'aspetto della città è miserando, 
Gran parte dei negozi sono chiusi, Le 
autorità » le truppe ammirabili, Il fiume 
decresce lentamente. 

Rovigo 20. li Po decresce lentamente. 
L'’ Adige decresce lentamente per le rette 
che sono quattro : Legnago, Masi, sopra 
Badia, e ia quaria è a Rosolinn La 
rotta di Masi riversa Pacqua nel Pa. 
dovano, Le conseguenze della rotta di 
Legnago uon si conoscono, perchè se- 
guita a versare acqua nelle valli vero- 
nesi. Sono sul posto compagnie di sol- 
dati. 

Belluno 20. Tremenda fiumana nel 
territorio dei comuni di S. Nicolò e 
Candia distrugge le strade è i ponti, 
esporta case, molinì e fenili. Sono inter: 
rotte le comunicazioni: : 

Ferrara 20. Le acque sono ieri au- 
mentate, trovausi dalla mezzanotte sta- 
zionarie. Ripiove; lo sfogo in mare è 
insufficiente. 

Treviso 20 Il Piava decresce sensi. 
bilmente ; più lentamente abbassansi la 
Livenza e i suoi affluanti. Ancora gra- 
vissime sono le condizioni di Motta e 
dei comuni vicini. Là sono rivolti i 
maggiori sforzi di salvataggio da parte 
delle truppe e del personale tecnico. 
Finora si ha notizia di una sola vittima 
a Salgareda. - 


Padova 20. L' intera provincia, esclusi 
i colli Euganei, e pochi Comuni in col- 
lina, è inoudata ad altezza ai verifi- 
cata. Le principali arginature sono rotte 
e squarciate dalla furia delle onde, ar- 
recando rovine incalcolabili. 


Rovigo 20. Le acque del Tartaro su- 
PIA di 32 centimetri la piena del 

Credesi inevitabile la rotta del Tar-! 
taro nel Canalbianco. 

Brescia 20. Il Chiese ha rotto l’ argine 
a Porto San Marco; il Mella è stra- 
ripato. 

Rovigo 20. L’ allagamento è generale 
nelle valli del veronese; l'aumento: d’o= ‘ 
rario è di 7 centimetri e minaccia l’ ar- 
gine del Tartaro ;.fu spedita della truppa ; 
lungo il Canal Bianco. 

Verona 20. Le vittime sono minori È : 
di quanto POATRS Rimangono inondati ‘° —Abbiamo narrato gli Artes 
i quartieri bassi. il a Venezia e del sentimento di dolorosà 

Legnago 20. La situazione è gravis- | sorpresa @ di indignazione suscita 
sima. È caduto un bastione. tale faito nei liberali di colà. | i 

ll'Adriatico di ierì che l'avvocato 

Treviso 20. Il Piave si è ritirato. La Fabris Basilisco, istriano di nascita ci a 
Livenza allaga ancora Motta e Cesalto. { tadino italiano, * iseritto' nell’albi i 

Fu ripreso il servizio ferroviario li- |-avvocati di Roma, personià' di 
mitato a Treviso ed Udine. rispettata” fu ierl'altro i j 

Venezia 20. Si assicura che il Canal .| sito d'ordine della Prefettu 
Bianco si è rotto in Provincia di Rovigo, | corrispondenze sospette, bombeismuterie 
e che il ponte di Brenta, quello della | incendiarie attinenti al reuto ‘commesso 
ferrovia, appena passato un treno alle-|.a Trieste l coll’ordine, se'cidsì tro- 
ora sette, è crollato. vava, di far procedere al‘di lui_artesto 

Il Governo ha mandato a mezzo della i 


e da deferirlo alla Questura, © 1. 
Prefettura 5000 lire al Distretto di L'ispettore — continua il citato gior: 
Chioggia in acconto delle spese soste» | nale —'non avendo trovato nè: tombe, 
nute per soccorrere i Comuni contermini, | nè granate, nè fucili, «nd 
4500 a San Donà, 2500 a Noventa di | mitragliatrici e nenimeno Ja-più.piccola 
Piave © 1000 lire per ciascuno’ ai Co- | torpedine, si accontentò di ‘séquestrare 
muni di Cavazuccherina, Ceggia, Campo- | due lettere che la' moglie scriveva ida 
lougo, Grisolera, Fossalta e Musile. | Canfanaro d'Istria all'avv. Fabris:e che 
Apronsi qui pure sottoscrizioni. a quel funzionario parvero, molto. gravi 
Roma 20. Il Sindaco di Roma prese Vi si parlava infatti d’ùgà 
l'iniziativa per una sottoscrizione ita- d'un magistrato austriaco all'a; 
liana in favore degli inondati. che la moglie diceva non s pere. 
San Donà 20. Oltre alla rottura del si. riferisce. 
ponte l’innondazione quasi generale 


Era semplicemente una citazione. È 
estendesi a Noventa, Ceggia, Grisolera, trattare un affare legale innajizì al’ Li 
Torre di Mosto, Cavazuccherina. 


bunale austriaco, e pel quale l'avvocato 
Perdita completa dei raccolti, e be- Fabris aveva anche ottenuto, ad 

stiame e delle provviste dei contadini. posizione ' del ministero degli esteri, un 
Cinquemila persone mantenute e rico- salvacondotto pet andaro ‘in Austria 

verate dal Municipio. 


per otto settimane, essendo. :stato: sfrat- 
Ilgrande sostegno intestatura minaccia tato dagli Stati di‘Sna Maestà Aposto». - 
rotta. Il mulino Finzi è pressochè di- 


lica. - . 
strutto. Non sappiamo, nè vogliamo indagari 
Lu corrente del Piave è deviata. Te- 


se gli ordini pér queste. perquisiz mi 
È a 1 

monsi altri danni, Il paese ha bisogno | SARO venuti dall'alto o dal basso 

di soccorsi. 


conclude l'Adriatico — fatto è che' nella: 
Belluno, 18. La strada per Sappada 
è quasi tutta franata: in. certe località 


nostrà' Venezia le autorità) s 

non ve n'è più.alcuna traccia. A_Sap: 
pada gravi danni hanno sofferto i‘tampi. 
Ogni comunicazione con ''Afordo-è 


puzzo fu asportato .e rotto un altro con- 
ducente alla dogana. Le comunicazioni 
con Ampezzo sono interrotte. 
Lendinara-19. Le acque della rotta 
di Masi si uniscono a quelle della rotta 
di Sant’ Urbano. Il disastro aumenta. 


Vicenza 19. La Brenta allagò Nove 
e Valstagna. Fu operato il salvataggio. 
Nessuna vittima. 

Sono periti tre individui e_ crollate 
le case presso la riva di Due Ville. 

Vicenza ha sofferto gravi danni. Nes- 
suna vittima. 

La pubblica sicurezza operò molti 
salvataggi. Si distinsero i funzionari, i 
pompieri e i carabiniéri che fecero pro- 
digi. è 

Messina 18, Il pianterreno dell'Espo- 
sizione è stato inondato, e dell’acqua 
è entrata pure nella sezione dei mobili, 
i quali però son rimasti incolumi, Uno 
dei locali danneggiatissimi è stato l’opi- 
ficio meccanico Archimede, il quale venne 
assalito da un torrente d’acqua iu tutti 
i vari compartimenti che subirono danni 
così forti, da ridurre lo Stabilimento 
in uno stato che rende assolutamente 
impossibile per molto: tempo il suo eser- 
cizio. 

Lecco 18. L’ altra mattina, per causa 
delle pioggie torrenziali del monte Pre 
segone, cadde una larghissima frana che 
investì tre case del paese di Versacio 
precipitandole nel sottostante torrente 
Caldone. I danni furono gravissimi. Molte 
sono le vittime: sei persone, cinque 
donne e un lattante, perirono misera- 
mente nel fango e sotto le macerie delle 
case. Un padre con' due bambini venne 
travolto nel Caldone, ma potò esser 
salvato da alcuni: coraggiosi. 

Una famiglia di cinque persone do- 
vette stare dall'ora; del disastro sino 
alle & pom. immersa sino al collo nella 
faoghiglia, perchè a malgrado di ogni 
buon volere era impossibile recare qua- 
lunque soccorso, impedendolo la furia 
delle acque. 

Vicenza 19. Trenta donne rimaste în 
una filandiera, si dovettero far passare 
da una finestra. 


Belluno, 19. Anche nel Comelico vi 
sono gravi danni. Ad Ospitale i pericoli 
non si sono verificati. 

La pioggia fa tregua. I torrenti de- 
crescono. 

Gravissimi danni si ebbero a Centre 
miglie e Forno Caldo. A Centremiglie 
rovinarono la caserma dei carabinieri 
e sette case; a Forio parte della casa 
municipale, le fabbriche e tutti gli opi- 
fici, Le autorità vegliano e provvedono 

Treviso, 19. Il Piave ha rotto presso 
Zenson; inoltre sono segnalati altri 
territori sommersi. Le comunicazioni 
non sono ristabilite. 

Ferrara, 19, Il Po è stazionario a 
metri 2.04 sopra guardia. Le acque su- 
periori decrescono. Le pioggie sono ces- 
sate. 

Noventa di Piave, 19. È crollato il 
ponte di S. Donà. Noventa ha provvisto 
al salvataggio; occorrono viveri. La 
Piave è in sensibilissima decrescenza 
e lascia intravedere i danni incalcola- 
bili delle campagne. Vittime nessuna; 
case crollate d. Molti episodî pietosì 
nel salvataggio. 

Cessalto, 19. Le rotte della Piave e 
del Monticano sommersaro totalmente i 
comuni di Cessalto, Motta e Noventa; 


tivi su questioni che toccano così da 
vicino il benessere sociale. — A_noi ba- 
stano cousiderazioni di un’ordine mi- 
nore — considerazioni pratiche e mo- 
deste — e prima d’ognì altra la pos- 
sibilità di amministratori atti veramente 
a dare un indirizzo utile e proficuo al- 
l'azieuda. comunale — per modo che 
abbia a projettare la sua luce benefica 
sull’ amministrazione dello Stato. 

Ed infuti coi Comuni di popolazione 
non inferiore a tre mila abitauti si 
avrebbero già delle serie garanzie di 
una buona amministrazione — dacchè 
si potrebbe coutare sulla possibilità di 
un sufficiente elemento idoneo alla retta 
loro amministrazione; — e così con 
prudenti e precauzionali misure si po- 
trebba e si dovrebbe liberare i Comuni 
stessi dalle pastoje d’una tutela che 
alle volte inceppa e difficulta sempre 
il libero svolgimento della vita Comu- 
nale, conservando ben inteso la vigi- 
lanza dell'Autorità governativa — ne- 
cessaria — a nostro modo di vedere 
— ad impedire che la libertà accor- 
data uon abbia. a degenerare in una 
smodata licenza. 

Nè deve arrestare il timore dì intac- 
care l'autonomia dei Comuni — impe- 
rochè lasciandoli sussistere così come 
sono, il legislatore si vedrebbe poi co- 
stretto a gravare ben altrimenti la mano 
su di essi onde la loro amministraziuue 
abbia a procedere regolare ed uni- 
forme. 

Fra l'eliminazione del Comune e la 
tutela che impedisca lo svolgimento li- 
bero é razionale della sua amministra- 
zione — la scelta non può esser dubbia. 

Il nuovo Comune trae ua serio van- 
taggio dalla aegregazione che gli è ele- 
mento di forza e di prosperità — il 
vecchio Comune sì riduce a vedersi 
sconsumar in conati impotenti e repressi 
— sotto il peso di sacrifici non pochi 
nè indifferenti. 

Bando dunque ai risentimenti puerili 
ed infecondi — alie ambizioni meschine 
e ridicole — il bene del proprio paese 
faccia a tutti dimenticar il piccolo amor 
proprio insoddisfatto — e cerchi:ogauno 
in un ambiente più vasto e più puro 
la soddisfazione che arreca l’abnegazione 
di sè stesso per uno scopo utile e buono, 
e l’emulazione nelle opere generose. 

Settembre 1882. 

































































Udine, 21 ‘settenibi 


Continuano i giornali a parlare di 
un trattato. segreto. fra Inghilterra o 
Turéhia, pel quale, sarebbe la- influenza 
francese nell’ Egitto menomata d' assai. 
C'è chi soggiunge auzi che le Potenze 
centrati (e sì :comprenderebbero tra 
uesto Germania, lialia ed. Austria) 
avrebbero appoggiato 1’ lughilterra, Pri- 
ma di apprestar.fede però a: tali noli- 
zie, è d’uopo attender. conferma. 

Notevole è poi che, algrado le pro- 
testo ‘amichevoli corse'récéntéinénte'tra 
la Ryssia e l'Inghilterra, a Pietroburgo 
si continia è rilituzzare le spavalderie 
del giorfialismo di Londra.' Accennando 
all'articolo del’ Timiés } Îl'quale sostiene 
aver |’ Iughilterta, dopo la vittoria di 
Pel-elKebir'; ‘il ‘diritto’ ‘di ‘ decidere in 
avvenire sulla sorte déll’ Egitto; chie- 
dendosoltarto l'approvazione delle Po- 
tenze, il Journal de St. Petetsbourg dice: 
Il ‘Pimés' non ha la' mi je di ‘espri- 
mete l'opinione del’ governo! inglese, il 
quale, aveva ‘ forniulato già prima di 
quel’ fatto darmi il suo programima che 
non' può èsset mutato da quella'vittoria 
ché oghuno Si ‘attélideva o prima o poi. 


RIFORME AMMINISTRATIVE 


L 
Soppressione dei piccoli Comuni. 


Il Comune è perchè è — dicono gli 
scrittori del diritto pubblico — esso 
trae origine da ma Sapio naturale. indi- 
endente dalle leggi, é 1’ Îllustre Royer 
ollard — con una frase divenuta fa- 
mosa — disse che il Comune è uri ente 
che lo Stato trova. e-.nom.i crea; + la 
Legge non è chiamata ad: altro che. a 
coustatare un fatto che essa nè crea 
uè muta. 

Ma so tali criteri ampiamente e scon- 
finatamente liberali si dovessero porre a 
‘base di uua legislazione civile, ognun 
vede come ‘ogni reggimento sarebbe im- 
possibile e, come. l’azione dello Stato si 
ridurrebbe ad una vana parola. 

Noi non vogliamo. lu postergazione 
di alcun principio; 6- siamo le ‘mille mi- 
glia lontani dall’ idea di voler bruciare 
incenso all’onvipotinza dello Stato — 
‘ina ‘quando ‘una Vita antonoma ai Co- 
imuni ron possibile ed anzi nociva, 
noi crediamo, senza sacrificare quei 
principi ‘di’ libertà ‘che, sono i cardini 
del nistro diritto puliblico, che sia il 
caso preparare il campo’ all’ esercizio 
dell’ Autorità' ‘governativa per’ ‘la sop- 
pressioné di quell’ ente che non volesse 
spontaneamente rinunciare ad una esi- 
ziale "© nial intesa 'autonomia. 

Noi:fiteniamo ché in questi casì la 
azione dello Stato per una concentra- 
zione coattiva "dei piccoli ‘Comuni non 
sia utile soltàiito, ma eminentemente 
doverosa, 

Imperiose circostanze il Governo co- 
strinséro e costringono tuttodì lo Stato 
ad attingere alle esauste finanze Comu- 
nali i.megzi per. sanare le piaghe la- 
sciate ‘dalla ‘gloriosa epopea del nostro 
risorgimento, e così in fatto vediamo il 
piccolo Comune, generalmente accasciato 
sotto il peso di sacrifici impari alle 
meschine sue forze — condurre una 
Wita tisica e stentata — 'ed“anitor que 
sta a prezzo di’ esorbitanti aggravi sui 
contribuenti, — incapace a dare alcun 
impulso al meccanismo dello Stato, — 
con na Amministrazione il’ più delle 
volie' disordinata. 

Nemici dichiarati di disposizioni iso- 
late atte non ad altro che a moltipli- 
care il già troppo ‘diffusò spirito di pir- 
tigianeria che, facendo ‘agli amministra» 
tori dimenticare il bene del loro paese, 
lo consumano in lotte ‘sterili ed impo- 
tenti ad ogni nobile. ed. utile impresa 

— ‘invochiamo una legge che abbia ad 
ordinare la concentrazione di. tutti i 
piccoli Comuni per, modo che non ab 
hiano ad. esservi con popolazione infe- 
riore ai 3,000 abitanti. ; - 

Eccederemmo i limiti imposti ad un 
lostifo'dimostraro. 
utilità ": dell'in- 
inato: a ri. 
‘ftaliuitti‘i’ antico splon- 
“Già ‘argomenti ‘poderosi ‘furono 
ol‘campo!scientifico da'inolti che 
indosi! delle astrazioni me- 


Gadenirano in''studi ‘posi: 


re, 





Austria. A 


Inusbrucl: 19. 11 Luogotenente ritornò 
questa notte. L' estensiono dell’ inonda» 
zione e l'entità del danno superano:i . | 
timori che si avevano sinora. Continua 
sempre il pericolo pel Pusterthal, In 
Bvunek altre case rovinarono o fra queste 
la caserma. Il militare, partito qer sinti, 
tentò di spingerdi verso, Brune! 
per ogni caso organi zate Quattro com- 
pagnie di riserva; |‘. , 

Gratz 19, Nei distretti di Voitsberger 
e Kannach siraripò il fume, Ditier. La 
miniera carbonifera è inondata Ja sta- 
zione ferroviaria di Koflach è due piedi 
sott’ acqua. La pioggia continua dirotta, 
Le acque dellà Drava” inondarono il 
sobborgo Rann in' Pettai: La Mur è 
salita immensamente a Gratz, + due 
metri e mezzo. Y 

Trento 20. L’argine soprastante alla 
città fu trasportato dallé atque. a città 
inferiore 8; come i ‘huovi distretti 



























































s inon» 
data, I ponti dell Adige presso San Lo- 
renzo, Aldeno, Lavis; inoltre i ponti 
ferroviari. presso Calliano e Rovereto 
sono distrutti. La Valsugana. è affatto 
inondatai ‘La raccolta del vino e del 
frumentore da San Michele'sinti ad Ala 
è distrutta. tan . 
Un centinaio di persone rifugiato al- 
Y «Albergo di Trento » sorio, bloccate. 
Mancano barche a soccorrere ‘i Jan 
guenti nella valle doll’ Adige. IL'Teggi» 
* mento Mondel destinato ad Ala fa dor 
vuto fermarsi qui. a 
| Villaco 20. La Drava è calutà 
metri, ll villaggio di Peraù' è' ancora: 
sott'acqua. Lienz è separata ’riguatdo 
alla ferrovia e al telegrafo. La 
1 di Nikolsdorf venne asportata affatto 
stamane. I danni sozo dovurique'enotmi. 
Si spera non vi sia 2 deploràre ‘alcuna 
vittima. 448 


. - Fari 




















































Perquisizioni politiche. 








F. L. Sandri. 












— 
INONDAZIONI 


Le notizie del disastro continuane — 
sempre più gravi, più desolanti. È una 
-plaga estesissima coperta dalle acque; 
ed in questa terribil lotta. di ‘.elementi,, 
enormi sono i danni, numerose le vitti- 
me umane. E nou solo l,Italia , è ..col- 
pita; ma ben anco parte dell 
sì che d'ogni dove giungono grida 
dolore. Sin 

Venezia 19. Dalla Provincia. notizie 
terribili. A_ Cavarzere: temonsi: yittime.! 
In Cavazuccherina in una sola stalla-ri-! 
masero affogati quaranta :buvi. 
venta di Piove, fondi totalmente. di 
intiere stalle di animali anneggi 
pietamente perduti i raceolti;.del:grano-! 
turco, dell’ uva e del foraggio:,. Difiattano; 
i viveri, dovendosi provvedere ad.-oltre: 
tremila persone rilegate ‘.nei::granaiho! | altre rotte sommersero altri vasti terri. 
nei fenili dall'acqua. -A-Sam-Dogà»dii | tori. Rare prominenze lasciate scoperte 
Piave, l’acqua ha sollevato e:partati via: { dalle acque sono asilo alle persone ed 
di peso sradicandoli, diversi::casolari, | agli animali. 
rovinato molini, rotto il ponte. A. Le famiglie rimaste nelle abitazioni 
longo, il ponte Sandon crolla confinanti coi piani superiori hanno 
ronsi 120 famiglie. È ; pochi viveri. È di conforto: la gara 

Ferona-19. È giunto-Baccarini,.Piena generale per prestar aiuto, reso diffi. 
in decrescenza lenta. Ti «pelo dell'acqua) Licile dalla mancanza di barche e pane. 
è diminuito di metri uno estrentaz; Di-; — Attendonsi soccorsi. 
ciotto o venti vittime. Danuo-inehlcola: | . Rovigo 19. A_ Badia lavorasi indefes- 
bile. TAL Pie otel samente per difendere l’argine destro 

La Provincia è quasi.tutta -corroso dall’impetuoso corso d’acqua 
zione-grave nella parte piana. 01dassa-! Inch precipita nella rotta: della sponda 
La rotta di -Legnago è: aumentata;:ro.. |-.sinistra. malto cat 
vesaiando i bastioni. Una.:compagni di lr L' Adige per tutto il rimanente: del 
pontieri; arrivata da Piacenza, vi:è vi- | corso.di circa 80 chilometri!è asciutto, 
ciria. -Sperasi possa entrarvi. Grande " 


s È o RE ciò che non-è mai avvenuto! +! affatto interrotta anche telegraficamente. 
«ammirazione pei. soldati ed-ufficiali, :c0-, i 
raggiosamente attivi nell’ opera: di: sal- 


‘Il Canalbianco ingrosswin:conseguenza | -'H paese di ‘Agordo Y' altro jeri:stette 
5 della ‘rotta:di Legnago, manca 20 con: | tutto il giorno «i «fgravei pericolo di ve 

-itataggio. * ù 5 * dimetri alla massima piena. Difficilmente |-nire vallagatoi:dal torrente: Rovas: lo;si 

sl". Belluno 19: Le. condizioni di San Vito. 

isono’’desolanti. L'albergo: Antelao  èd 


; |upuò, dire! salvato - dall’ opéra ‘cora; 
alfre:Uase sono crolfànti, Il ponte Chia- 


























































































siano autorizzate a violare il di 
asilo, proprio . come, qui govarndssi 
cora l’Austria.’ Li 



























si potrà impedire che le*acdue: piòve; Tr 
|. nienti dalla-:otta: di Legnago 'inondino |vdpi «sldati «della compagnia alpina, “dl 
igran parie della:provincia:di-Rovigo: * ‘fearabiniori e di alcuni «cittadini, - 



























































NOTIZIE ITALIANE 


‘Roma, It Consiglio ‘dei miuistri fissò 
la data dolie elezioni generati politiche 
per il 29 ottobre ed il 5 novembre. 


‘"— Il decreto di scioglimento della 
Camera verrà pubblicato il 28, oppure 
il 29 del corrente mese. 

L’on. Depretis terrà il discorso - pro- 

gramma a Stradella ai primi di ottobre. 

— Jeri, 20 settembre, il Sindaco 

e la Giunta si recarono alle ore 10 an- 
timeridiane al Pantheon a deporre una 

“corona sulla tomba di Vittorio Ema- 
nuele, e alle ore 11 a Porta Pia e alla 
villa Casilini, ove si scopri la lapide al 
generale Garibaldi. 

Contemporaneamente si scoprirono le 

lapidi collocate nelle altre due case abi. 
tate dal generale Garibaldi nell’ ultimo 
decennio. 

Ecco il testo delle iscrizioni delle tre 
lapidi : 

Per la casa in via delle Coppelle n. 95. 

S. P. Q. R. 
Giuseppe Garibaldi 
venne ad abitaro questa casa 
quanda la prima volta dopo l' assedio 
tornava festeggiato in Roma 
nel gennaio MDCCCLXXV 
a promuovere in Parlamento 
i lavori del Tevere 
XX settembre MDCCCLXXXII 
Per la casa in via Vittoria n. 60. 
S.P. Q. R. 
Giuseppe Garibaldi 
nel 1 aprile MDCCCLAXXIX 
questa casa abitò 
ove fu visitato 
da Re Umberto I. 
XX settembre MDCCCLXXXIHM 
. Per la villa Casilini fuori Porta Pia. 
S.P. Q. R 
Giuseppe Garibaldi 
dimorò in questa Villa 
nell’ inverno MDCCCLXXV 
XX settembre MDCCCLXXXI 

Vi fu anche un pellegrinaggio della 
Società dei' Reduci delle Patrie Batta- 
glie presieduta dall’ onor. Menotti Ga- 
ribaldi che ha pubblicato un manifesto 
invitando tutti i proprii componenti ed, 
uò pellegrinaggio a Porta Pia. 

Torino. È stato deciso lo scioglimento 
della Società delle bonifiche ferraresi, 
(per l'opposizione fatta dagli azionisti 
inglesi alla sottoscrizione per l' aumento 
del capitale. 


Banca di Torino è stata incari- 


‘cata. della liquidazione della Società. 
Spezia. Il Re si recherà alla Spezia 
per assistere agli esperimenti dei can- 
noni delle grandi navi. La necompa- 
guerauno i ministri Acton e Ferrero. 


Patio s RE. 
, NOTIZIE ESTERE 











# Egitto. La popolazione di Mansura 
saccheggiò alcune case illuminate per 
festeggiare la presa di Tel.el-Kebir. 

— Lo fortificazioni costruite a Ram- 
leh:dagli inglesi verranno conservate. 
Si procede, invece, da ieri alla demo- 
lizione di quelle di Kafr-Dwar. 


Francia. Finalmente la quistione tra 
gli anarchisti del Citayen e i socialisti 
del Radical è terminata con un duello. 
"Il blocco agli uffizi del Citoyen durò fin 
l’altra sera e gli anarchici facevano la 
«guardia armati. Mai fu chiamata l’au- 
torità di pubblica sicurezza. Il Godard 
del. Citoyen avendo rifiutato di battersi 
coi redattori del Radical, si è battuto 
col socialista Crie redattore della Bataille. 
Dopo otto assalti Godard fu ferito a 
un braccio. 


Inghilterra. Il Daily News, accennando 
alla polemica della stampa italiana colia 
. stampa inglese, osserva che il governo 
italiano fino dal 10 agosto assicurava i 
ministri inglesi della sua benevolenza e 
simpatia, e che l’Italia, pari alle altre 
* Potenze, felicitò l'Inghilterra per il suc- 
cesso di Tel-el-Rebir. 


Turchia. Ecco il testo delia iscri- 
zione inaugurata in Costantinopoli con 
tanta solennità dalla Colonia italiana : 

Qu 
sorgeva la casa 
in cui dimorò nell'anno 1831 

Giuseppe Garibaldi 

a perpetua memoria 
i suoi compatrioti 

auspice la Società operaia italiana 
posero questa lapide 
10 settembre 1882. 


° " ge 
< CRONACA PROVINCIALE. 
Appendici al Congresso Alpino di Chin: 


saforte. Le escursioni. Da Chiusaforte d 
Resia per l'Indrinizza. Da Resia a Tar: 








cento per Musî. A dissuadere i preposti 
alla Società Alpina friulana dal compi- 
lare d'ora iu poi programmi lessativi di 
escursioni e-di ‘salite in occasione di 
Congressi alpini, si aggiungo a quelle 
degli auni passati la esperienza del pro- 
sonte. Delle escursioni officiali, una sola, 
quella di Ruibi ebbe aderenti, e duo 
soli alpinisti, i signori Romano e Mau- 
roner; ii più degli alpinisti tornarono a 
casa loro la sera del venerdì o la mat- 
tina del lunedì; i signori Percile e Man- 
tica, sempre fuori di programma, cb 
bero la fortusa di condurre seco sulla 
vetta del Boinz due gentili sigaorine, 
perfino la ivaugurazione della capanna 
Brazzà sì fece a una distanza più che 
conveniente dalla capanna stessa, e af- 
fatto fuori di programma. 

Ed ecco come. Per essi s'erano iscritti 
alpiuis anfredini (prof. nel- 
ità di Padova), Marinelli, Ca- 
peliani e Fabris. Sesonchè, all’ ultimo 
momento, seppero ki capanna, it seguito 
alle recenti pioggie, essere inabitabile 
per l’umido, bagnato il fieno appronta- 
tovi, in una parola impossibile passarvi 
la notte. D'altronde it Marinelli voleva 
percorrere alcunchè di nuovo. Quindi, 
facendo un buco nel programma, si de- 
cise d’inaugurare la capanna dalla cima 
dell'Indrinizza , vetta inesp'orata, che 
forma la prosecuzione occidentale del 
monte Sarte. Tant'è nessuno ci avrebbe 
trovato a ridire. 

Ecco quindi che la matina di sabato 
{9 settembre) i quattro sullodati signori, 
assieme al prof. Occioni-Bonaffons, mo- 
destamente diretio a Saletto, condotti 
dalla guida Siega, da suo figlio e da 
uno dei tanti Loufs delia valle, parti 
vano verso le 51j2 per Raccolana e 
Ciont degli Uomini. inutile ripetere 
le lodi obligate della valle di Raccolana. 
La parte nuova della gita comincia col 
sentiero che da Ciout degli Uomini si 
butta sul fianco settentrionale della ca- 
tena erbosr e boscosa che divide Rac- 
colana da Resia. Esso è dolce dapprima, 
ma poscia s'inerpica sempre più ripido 
e stretto, finchè da ultimo scompare 
del tutto. Oltre i pittoreschi anfratti e 
le enormi muraglie, che, serpeggiando, 
sormonta, offre fin dalle prime ore belle 
le prospettive del Cimone, del Jòf, del 
Boinz, del ripiano pascolivo del Monta- 
sio, in una parola di tutta la impor. 
taute e curiosa catena che separa le 
valli di Raccolana e di Dogna. 

Su, su e su, fatti brevi riposi e una 
parca refezione, a ore 11.33 minuti la 
erbosa vetta dell’Indrinizza era tocca. 
Unica difficoltà il percorrere la stretta 
cresta del monte, cammino talfiata non 
esente da pericolo. La temperatura, a 
quell’altezza di circa 1900 m., era mi- 
tissima (11.°5 del centigr.), la pressione 
di 615 mm., l’aria perfettamente calmo, 
abbastanza serena a nord, nebbiosa, ma 
inegualmente a sud. Posto ciò e il bel 
panorama settentrionale, la dimora sulla 
vetta fu lunga, cioè non minore di un’ 
ora e mezza. 

Sul salire numerose genziane e ve- 
roniche e aquilegie e ranuncoli e un 
aconito avean rallegrato il cammino, 
poco sotio la vetta frequenti edelweis 
occuparono gli alpinisti. Ma bisognava 
discendere, e il cammino era lungo e 
la meta lontana. Punto finale era Re- 
sia; ma il peggio era che nè il Siega, 
nè il Louf, conoscevano la strada che 
vi conduceva. Anzi la stessa vetta era 
stata ascesa a sorte, perchè nessuna 
delle guide v'era stata per lo innanzi. 

Preso un sentiero da capre, che per- 
corre il tagliente muraglione finale, per 
quello la brigata si diresse alquanto a 
ponente. Questo tratto presentò vera- 
mente alcuni punti difficili, e che sa- 
rebbero stati impossibili a persona affetta 
da capogiro, e in esso accadde anche 
l’incontro di una vera vipera, ben rara 
a tali altezze. La mancanza di una bot- 
tiglia per conservarla, fece abbando- 
nare la vipera (dopo uccisa però) sul 
posto. 

Una calata per belli, ma ertissimi 
pascoli, condusse gli alpinisti per Ta- 
naconco verso Monte Peloso, quindi a 
un altipiano tutto coperto di stavoli e 
sovrastante a Stolvizza. Il Marinelli, 
smanioso di nuove misure, credette dinon 
‘prendere il sentiero che scende diret- 
tamente a Stolvizza e procedere per 
Studiciana, e fare la calata diretta- 
mente su prato di Resia. Senonchè il 
singolare carattere del terreno, che dai 
ripiani scende con muraglie verticali in 
profondi barranchi, obbligò gli escur- 
sionisti, ch’erano già stanchi di 10 ore 
marcia, proprio sull'ultimo, a compiere 
l’ascesa di dre nuove vetta, non eleva. 
tissime, ma seccanti perchè fuori del 
preventivo, indi pel Curnie (bucato, tra- 
rotto) finalmente arrivarono in vista 
del Prato, che loro però sottostava di 
circa 700 metri. Pei più solleciti anche 
quel pendio fu in poco più di un'ora 
fornito, e alle 7 di sera, tutti erano 
ormai raccolti nell’ospitale osteria del 
“Pusca, dopo 18 ore e 112 di escursione, 
di-cui {1 circa di marcia lenta, ‘:ma 
éffattiva: Una buona tappa anche ‘per 
alpinisti provetti. . (Continua) 











1 Musloa, Sandaniele, 18 settembre, Un 
Wi di buona: musica quanto è gradita L.. 
E buona musica ci fu duranto la sta- 
giona cstiva-a merito del Sestetto San- 
danielese cho quasi ogni domenica dava 
conenrii udl giardino iffe Garibaldi. 
Un pubblico scelo eil intelligente molto 
apprezzava: e ‘gradiva la cortesia dei-si- 
gnori dilettanti, cho gentilmente offri. 
vano al paese un mozzo tanto genialo 
per divertirsi, 

Devesi encomio speciale  primamente 
al distinto violinista sig. Felica Bianchi, 
organizzatoro del sestetto, riduttore dei 
pozzi musicali, e direttore ali'esecuzione 
di questi... E qui una parentesi. Al ca- 
rissimo Folice che fra breve impalima 
gentile Signorina invio di tutto cuore 
le più sentite congratulazioni, auguran- 
dogli che noll’armonia e nel concerto di 
una nuova famiglia sia egli pienamente 
felice. 

L'egregio mnestro sig. A. Bianchi 
colla viola toccata magistralmente univa, 
anzi fondeva l’assieme dei pezzi concer- 
tati, dando all'esecuzione di questi quel 
chiaro-scuro, senza di cui non può spic- 
care il vero senso delia musica. 

ll sig. Menchiui col flauto dal dolce 
e robusta suo suono; il sig. Guerrier 
col contrabasso dall'esutta ed intonatis- 
sima arcata, e due violini secondi ac- 
compagnaiori diligeutî, egregiamente 
contribuirono onde il concerto, riescisse 
di piena soddisfazione. 

Il paese pertanto, grato a tutti questi 
signori dilettanti e al maestro, fa voti 
perchè in prossime occasioni si riunovino 
i simpatici musicali convegni, ed il pub- 
blico rinnoverà gli applausi ed Ì rin- 
graziamenti, 


e —___- 
CRONACA CITTADINA 


Sottoscrizione per soccorsi agl’inondati 
nel Veneto. Apriamo una sottoscrizione 
di soccorsi ai nostri fratelli del Veneto 
colpiti dall’ inondazione. Il denaro rac- 
colto verrà trasmesso a mezzo della 
r. Prefettura: 

Direzione della Patria del Friuli 1. 20 
— rag. Del Bianco Domenico, redatt>re 
1.4 — Bardusco Marco 1. 5 — De Poli 
G. B. 1.5 — Cirio Luigi 1.3. 


Conferenze pedagogiche. Fu al prof. 
dott. Carlo Murero, nostro cancittadino, 
che nella conferenza dello scorso lunedì 
toccò di prendere per primo la parola 
per trattare del V° quesito: — Esame 
e giudizio intorno l’ attuale insegnamento 
oggettivo come metodo didattico. 
Lesse egli una lunga e dotta relazione, 
nella quale, con bella forma ed altezza 
di concetto e larghezza di vedute, trattò 
il suo tema e siamo dolenti che il sunto 
che qui diamo del suo discorso non metta 
in rilievo i suoi pregi: però speriamo 
che il dott. Murero vorrà determinarsi 
a stamparlo, così egli farà cosa utile e 
cara agli insegnanti che lo ascoltarono 
con tauta attenzione, e noi procureremo 
ai nostri lettori il vantaggio di cono- 
scere nella sua integrità un pregiato 
lavoro. 

Il prof. Murero, premesse alcune pa- 
role sui metodi vecchi o dommatici, 
viene a discorrere del metodo oggettivo 
che parte dai sensi e s' eleva per gradi 
alle idee generali, passando dal semplice 
al composto, dal noto all’ ignoto, dal 
concreto all’ astratto, e mira con ciò a 
svegliare ed eccitare i sensi esercitando 
la intelligenza e svolgendo armonica- 
mente le potenze tutte dell’uomo bam- 
biuo, per iudirizzarle aile operazioni del- 
Y intendimento umano che sono 1’ osser- 
vazione, l’aualisi, la generalizzazione 

Si fermò a considerare le operazioni 
dell’analisi e della sintesi, ed osservò 
che la prima dichiara le idee, la seconda 
la amplia. 

Il metodo aggettivo è fecondo di molti 
vantaggi perchè affine di dare all alunno 
la conoscenza delle cose, si vale degli 
oggetti esterni e reali che sono il punto 
di partenza. L'osservazione forma il 
procedimento, e questa va dal partico- 
lare al geserale, dalle parti più note 
alle men note, per dedurre conoscenze, 
le quali egli acquista mediante il dia- 
logo socratico, per cui le cognizioni non 
glì vengono comunicate, ma egli stesso 
le deduce coll’ajuto dell’ osservazione 
stessa, dalla quale deriva il sentimento 
vero della natura e lo sviluppo simul- 
taneo ed armonico delle facoltà intel 
lettuali. E qui trova opportuno di leg- 
gere un brano della relazione del Ga- 
belli sul metodo istuitivo, quale saggio 
dei mezzi e del modo di usarne nelle 
scuole, osservando come questo metodo 
anche presso gli antichi Romani era 
appunto nell’ insegnamento dell’ aritme- 
tica e della lettura. — Lamenta però 
il metodo intuitivo non sia convenien- 
temente sussidiato da libri adatti, da: 
musei sgolastici,; e- da una sufficiente 
conoscenza del medesimo. Troverebbe 
utile anche che nelle scuole 8° insegnas- 
sero gli elemeriti del disegno e della: 
storia naturale; i quali reputa mezzi ef- 





Acaci persajutaro Ja buona applicazione 
del metedo sionco, Soggiunge ché'fiuelta 
però muncardo questo arredamento selen 
tifico, il maestro può coll’ ajuto do' suoi 
alunni formarsi us musco rudimentale, 
» Termina il sto discorso lamentando 
la poca diffusione del motodo intuitivo 
od esprimendo il desiderio cho si estonda 
‘in tutto lo scuolo o venga razionalinonto 
upplicato, 0 presentò fa soguonio, cone 
elusione : 1 metodo oggettivo non è at- 
tualmente esteso come sarobbe dosido- 
rabile a tutto le matorio, 1 tutto le 
classi, o non dà quindi tutti i suoi frutti, 
ancho perché mancano troppo sposso ale 
l' iusognante i sussidii degli oggotti reali, 
o lo rappresentazioni di essi. 

Il pres. cav. Rosa lodò la detta re 
lazione del dott. Murero, 0 presala fn 
esumo si fermò a considerazioni pratiche 
sui punti più salienti, ed insistò egli 
puro nel raccomandare cho i maestri, 
in mancanza di arredamento scientifico 
si valgano per l'insegnamento oggettivo, 
dei prodotti naturali più comuni i quali 
si possono poi portar nella scuola ‘or 
da questo or da quello scolaro. 

ll cav. Mora, il quale tutto le volte 
che prese a discorrere inostrò puro ve- 
dute assri pratiche, feco vedere il modo 
con cui si possa applicare il metodo og- 
gettivo all’ insegnamento delle cose non 
solo, mn bensì della lettura, delia com- 
posizione, dell’aritmetica ece., e fa calda 
raccomandazione perchè le scuola sieno 
per parte de’ Municipii provvedute almeno 
di barometro e termometro. 

Sì scambiarono a questo punto alcune 
osservazioni sulle qualità che devono 
avere i testi per essere di efficace aiuto 
al metodo oggettivo, e prendono la pa- 
rola il maestro Franz, ed il relatore, il 
quale deplora che sieno scritti poco lo- 
devolmente. A questo lamento s'associò 
pure il prof. Ostermann, il quale invitò 
l'assemblea a votare una raccomanda. 
zione al Ministro perchè provveda. 

Il prof. Fenoglio, R. Ispettore di Co- 
negliano, dubita che molti Muwicipii si 
mostreranno poco disposti ad incontrare 
spese qualsiensi per provvedere le scuole 
di arredì scientifici, e ciò dico per ri 
sparmiar illusioni a coloro che hanno 
mostrato di sperare dai medesimi larghi 
sussidii. 

Il cav. Mazzi trova conveniente di 
ricordare come il metodo oggettivo sia 
quì praticato da varii anni, entra egli 
pure a discorrerne con molta compe» 
tenza e chiarezza, e s' unisce a coloro 
che aeplorano la mancanza di testi adatti 
alla buona applicazione di esso, e do» 
manda la chiusura della discussione ge- 
nerale, la quale viene approvata. 

Sì invita quindi l'adunanza a discu- 
tere le ricordate conclusioni del rela 
tore, le quali vengono accolte ad una- 
nimità. 

Ha quindi la parola il cav. Mora, 
relatore sull’11° quesito: — Gli esami 
di promozione che si fanno nelle scuole 
elementari colle norme prescritte dai 
vigenti regolamenti sono una prova 
sufficiente della idoneità degli alunni 
promossi ? 

Incomineia dal definire gli esami, e 
nota come affinchè riescano una prova 
fedele delio stato della scolaresca è 
necessario che gli esaminatori abbiano 
integrità, giustizia, cautela. -Esamina 
quanto prescrivono ‘i regolamenti in vi 
gore, e nota che può verificarsi di fre- 
quente che gli esami non riescano al 
loro fine per incompetenza delle persone 
che dalla Legge sono chiamate a pren- 
dervi parte, per ingiuste pretese di qual- 
che notabilità del Comune, per cortesia 
di colleghi, talora per invidia e per 
altre cause ancora, e propone la nomina 


di Direttori didattici da uominarsi dal 


Governo o dalle provincie. 


N cav. Mazzi concorda col relatore 


nel ritenere che la prova atiuale non è 
sufficiente a giudicare dello stato della 
scuola ed ammetto che vi possano es- 
sere abusi che viene anche ricordando, 
e propone l’abolizione degli esami dalla 
1° inferiore alla 1° superiore; nelle ru- 


rali sì facciano, dice, solo quelli di II, |" 
la' Banda cittadina eseguirà giovedi 21 


e nelle scuole urbane quelli di 4° sol. 
tanto, purchè condizioni speciali non 
domandino diversamente. Qualcuno vor- 
rebbe conservati gli esami come mezzo 
di emulazione e viene risposto che ne 
rimarebbero, abolendoli, ben altri. 

Il Presidente fa pratiche osservazioni 
riassume la discussione, ed esaminando 
il valore delle argomentazioni adotte 
dai varii oratori, d'accordo col relatore, 
viene alle seguenti conclusioni, le quali 
sono votate alla quasi maggioranza, 
Considerato che le persone le quali 
presiedono agli esami nei piccoli centri 
non hanno sempre la competenza ne 
cessaria, che non sono una guarentigia 
sufficiente per aver risultati coscien» 
‘zioi, che in alcune .scuole gli ‘esami 
orali non si fanno eche il lungo tempo 

| impiegato negli-esami orali delle classi 
- 19 inferiore e 1° superiori dà pochi, 
vantaggi pratici, si propone: - I 

La promozione degli alunni dalla 

classo 1*:inferiore a 1° superiore e:dalla: 
1° a 2° sezione delle classi uniche, non: 
chò della classe 8° si farà sulla. base: 


Îo note sul registro 


silicazione. Nella clazsa 2* 0 neita 
terza-sazione delle classi uniche, nonché 
nella: 4° classo, I'euime sarà scrillo ad 
orale, & serà dato da una Coransissione 
composta dal macsiro di classo ‘@' da 
duo ‘mombri nominati dallo autorità 
scolastiche ‘governativo, uno ‘dei quali 
sarà sempre il dirottora didattico noi 
Comuni ove sia nominato, Esaurito l'or. 
dino del giorno, gli adunati si sciolsero 
allo ore 2 pomeridiane. 


Società fra gl'insegnanti della Provincia. 
Iori allo ore 4 port: (dietro proposta 
dell'osimio prof, Reyer) si riunirono gli 
insogunuti, quì convenuti pur assistere 
alle Conferenze péilagogiche, allo scopo 
di fondare un’ associazione : che abbia 
por baso di promuovere il miglioramento 
della Scuola 6 di propugnaro gl’inte- 
ressi. morali e materiali de' docenti. 

Dopo breve discussione venne sdottata 
ad unanimità la costituzione della So- 
ciotà in massima, 0 fu. domandato ad 
apposita Commissione l'incarico di stu. 
diare un, progetto di statuto. da discu- 
tersi in prossima adunanza. 


Corte di Assise. Jeri venne. chiusa Ja 
causi per infedeltà ufficiosa e’ sottra- 
zione di denaro a danrio del Monie 
della Città di Cividale colla’ condnuna 
dell'imputato Pico Gaetano fu Bernardo 
a sei anni dî carcere duro ‘ed agli ne- 
cessorii. La perdita realé subita da 
queli’ Istituto per lo iudustrie del ‘Pico, 
importò la somma di it, lire'39,032,00 
in linea di capitàle effettivo, e' italiane 
lire 6,270,86 di interessi, in tutto ita- 
liane live 44,303.86, che avuio riguardo 
alle cauzioni prestate 6 versamenti fatti 
si riduce ad italiano lire 42,812,12, 

La fiducia generale riposta nel Pico 
ed il confuso ed irregolare sistema di 
organismo di quel Monte col benepla- 
cito della Autorità che ne approvò il 
Regolamento di servizio, furono la causa 
del danno a quell’ Istituto. 

ll Pico tremava ‘come, paralitico al- 
I udire la sentenza — quasi ‘ioccante il 
minimo stabilito dal Codice austriaco, 
in vista delle circostanze attenuanti. A 
vederlo, si giudica proprio (come disse 
l’avvocato) ch'egli abbi: un piede nella 
tomba. 


Arruolamento guardie. Fu aperto un 
nnovo arruolamento nelle guatdie di 
P:S. a piedi. vw Ò 

Consolante smentita. Leggiamo nel 
«Cittadino Italiano, e ci affrettiamo 
rilevarlo, un telegramma da Dombovar 
(Ungheria) dove sarebbe avvenuta la 
strage di tedeschi, italiani e carnioli 
narrata pure da noi. Quel telegramma 
è così concepito : « Non è successo nulla. 
Siamo in salute. — Luigi Dellamea. » 

La notizia noi l'avevamo presa da 
altri giornali. 


Monumento a Garibaldi. Fondo per il 
monumento, come risulta dal prospetto 
pubblicato il 5 settembre corr... 26881.60 
— Offerte posteriori dalla Provincia già 
pubblicate ], 13415 — Municipio di 
Feletto Umberto |. 30 — Municipio di 
Meretto di Tomba ì. 30 — Municipio di 
Trivignano 1. 25 — Costalunga Giuseppe 
1.2 — N. N.1.2 — Del Zotto Eugenio 
cent. 50 — Sostero Enrico cent. 50 — 
Canciani Vincenzo fu Giacomo |. 20 — 
Nardigi Antonio 1. 10 — N, N.L2— 
Levis Antonio di Antonio 1, 1 — Pan- 
taleoni Enrico 1. 1 — Vidoni Marzio |. 
2 — De Belgrado co. Orazio |. '2 — 
Codugnello Pietro I. 1.50 — Sottoscri» 
zione fra i calzalai I. 47,88 — Sogietà 
Calzolai .. 30 — De Marco Someda An- 
tonio }. è — Sottoserizione fra i har- 
bieri I. 24.60 — Società dei Barbieri 
1, 20 —— Di Prampera co. Ottaviano I. 


30, 
Totale L. 27,302.70 
Nei numeri successivi verrà pubbli- 
cata la distiuta delle offerta dei Socì 
Calzolai e Barbieri. 


Programma dei pezzi di musica che 


corr. alle ore 6 1/2 pom. in Mercato- 
vecchio. i 
1. Marcia Arnhold 
2. Mazurka cLaStella Polare» V. Gronella 
3. Sinfonia «Don Pasquale» Donizetti 
4. Valzer «Il settantasetto» Arnhold 
È. Duetto « Attila » Verdi 
6- Terzetto finale «I Masna- 

diori » Verdî 
7. Galopp « La Pace» N. N 


Per la povera famiglia di Paderno ab 
biamo ricevuto altre lire 2.40; delle 
quali' 2.10 raccolte tra: le lavoratrici 
dello stabilimento Maddalena Coccolo ad 
opéra” del sighor Feruglio”e cent, 30 
dal signor Pitaceo! ©! "©: 

da ' vi ca 
Una buena occasione. Ancora, una N 


«clame.. per la . Lotteria, di, Brescia 


signor lettore; queste,; poche . righi 
dedichiamo. ‘sponte. nostra, alla for 
impresa, perchè, ( 

quale, fu iniziata; i 


| fu condotta, merita; davvero. l'approva« 
zione -degl’imparziali, : Quelli. poi che ne 











Gli. anna 


DEL FRIULI 


LA (PATRIA 


ménté dalla Conipagnia generale di Pubblicità straniera |G. 





n 


caelia ‘Plarmàcia 24 


OTTAVIO GALLEARI 
MILANO,- Via M 
«con Laboratorio Chimico în Piazza SS. Pietro e Lin 


ditori : In Wdkee, Fabris ‘Angelo, Comelli Francesco, 

Pontotti ' {Filipizzi) rmacisi; Gorizia, Far- 

i, Farmacia Pon di E: C. Zanetti. 

i; Farm ; Tretito, Giuppo: 

i ; Aljinovic; Graz, Grablo- , 
F.; Milano, Stali 
3, e sua Succorsale Galleria 

to ni.e Comp. via Sala 16; Roma, 

e Villini, via Boromei n. 6; e in tutte 


del Regno. 





.. Selle Alpi, dei Vosgi, doi Pisi 


- le Sinantere Corimbifere della Singenesia, Superfla. 


«ioncorrea,_<cc. E pure inilispensablle 
piedi, calli cd lis tiiùtà' alito utili np ioni che è superfluo. nominare; — Da questi pro 


E: 


‘Non è alla facile cd ifiovante crudeltà ‘popolare, nè solto forma di 


taboratorio, — Dopo una lungì serie di anni.ili completo succesto © dopo d'essere: ricercato 4 lodato. ovunque; ques 


cho si rac manda. 

-% :Como fo stesso nomo l'indica la nostra TELA è un'OLEOS' 
Di cessa diffusstaente ne 
COMMOZIONI CEREBRALI LO 


attivo chiamato ARNICINA e pilla sua particolure. attività in varie malattio, fu 


OLEOSTRARATO il qualo «tvesse avere ben determinate cd utili; appljeazion 
L i dell'Arnico, Ed infatti i 1 
‘cd un apposito apparato di nostra ‘esclusiva invenz 


a nostra.tela, la quale, non alterati, ma_ attivi dovesso avero i principii 
successo inediante un proe dò spec 
Ne ‘deriva quindi che 


vera dalle ‘nostre marche di fibbrica. 
_. Innumerevoli sono le g \nrigioni ottenute 
nefritiche), come pure in fuite le co 


conoscere |] 
alipubblico di guardayi dalle, 
10 Prezzo: L 40 al metrd; L. 
centimetri. — Si spédisce per duet 
Novara, li 30 dicembre! 1880, tima 
Tela alla 

fatto, mì recava de 
rimedio il quale potò ridonarmi la pi 


volli anch io provarla e giudicnzno delta 5 





ANTIPERIODICHE - ANTIMIASMATICRE 


DEL FaRvacISTA GENEROSO CURATO 


Guariscono con certezza le febbri d'aria malsana, le recidive, i 

i il malabito delle periodiche, e tutte quelle febbri che 

zione dei Sali dì Chinina in generale. Esse ‘sono state 

sperimentate in totti gli Ospedali dî Napoli; » come rilevasi dai cer- 
Nificati: deii\professori Salvatore senatore ‘Tommasi, Cardorelli, Semola, 
iondi, Pellecchia, Tesorone, :De Nasca, «Manfredonia, Franco, Carrese. 


Îlole sono necessarie ai viaggiatori per marè ‘e per terra, È 


tari che.attraversano luoghi miasmatici. Bastano 2 al 
marentirsi dalle febbri di malaria. Se i signori medici 
si to' prezioso preparato, l' £uropa non spenderebtie 
Flacconeda 30 pillole L. 2,50, da 15 L. 1,360 — spedizione în 
incis icon l'aumento di cent. 50. 
14 N, B. S'invia GRATIS, a chi ne fa domanda, I’ opuscolo conte- 
nente i certificati dei primi Professori d'Italia. 
Nell'anno scorso per la sola Italia si sono venduti fra grandi e 
coli. N. 5200 flacconi di dette pillole febbrifuglie antiperiodiche, al 
prezzo medio di L. 2 cadauno, uguale alla somma di 10,400, e 
ha guarito num. 520 individui. , è A 
Per ottenere lo ‘stéssò ‘effetto col Solfato Chinico (xmmesso che ne 
abbiasi:iconsumato in media gramma 10 cadauno) ve ne sarebbero ab- 
bisognati chilogrammi 52 che L. 1 una il grammo (siccome vendesi co- 
munemente nelle Farmacie) darebbe la ragguardevole somma di L 
52,000, dalle quali sottraendo il costo delle :pillole del Curato di LL 
10,400, il pubblico avrebbe incontrato una magg L. 41,600. 
Con queste riflessioni la classe medica non. p impensie- 
{ rirsi per la temuta mancanza del Solfato di Chinina; giacchè abbiamo 
illole febbrifughe antiperiodiclie un vero e prezioso 
iamiamo quindi l'attenzione di tutti i mediei, preci- 
pualmente; dé còndottai + e sindaci delle provincie, sulla prontezza e si- 
curezza' dellé giiàrigione e sul grande ed evidente risparmio. 
ni Carta Senapata — Scatola da 36 L. 2 — 
» da 10 » 60 
“illa Napols. presso Generoso Curato, Fuori Porta Medina a Piazza 
Dante, vicino al Teatro Rossini num. 2 e 3. 


In UDINE presso BOSERO e SANDRI. 


GOG SIA NRIPARTI SA OATTSINRVIG SON 
REMIATA ACQUA AOIDULO-FERRUGINOS 


; 3 del tinomato | .. a: 


 PONTANINO DI PEJO 


1991 Eiotizione di ‘Milano 1961 
è l'acqua detta del. 


UGGIESCYERATARR 


La sola unica Vera acqua di'PEIO è. . 
Fontanino.di-Pejo. Essi scalurisce In ‘Pejo a 1500'me- 
tri circa dal livello del mare, e è circa 200 metri sopra l'altra 
conosciuta ‘per. A mtica Fonte. Te Ù sl 

Offre.ottima ricetta per ‘gli anemici, pet i deboli e per 
convalescenti; efficacissima contro le malattie del cuore, ‘fegato, 

y degli organi digerenti, e della vescica. — Per la ricchezza 

ID co) le 


fa 


gaRRgROÌ 


ll sottoscritto prega sigg. Medici e consumatori di non 


restar ingannati ‘da ‘altre que, ev‘perciò esigere ‘sempre lottiglia:” 
ico suli: inverniciati 


‘ame con -impresseri le parole. 
NNO DI PESO. È 


- L’ IneRENDITORE 


ANDISIINTAGTIGIAI 


“| zio Agrario di Brescia, cioè L. 1,20 per 0; 


LLESAIORILO8 


Partenze 


Da UDINE 
ore 1.43 ant, 


aule? 
Ateo 
A VENEZIA 
misto {ore 7.21 ant. 
2 5.10 ant. jomnib.| n 9.49 ant. 
2-9.55-ant. [accel. |, 1,50 pom: 
n 445 pom. fomnîb.| $ 9,15 pom. 
» 826 pom. fdirettoj n 11.95 pom. 





|NPOTAZINE DI CARTONI GIAPP 


: DELLA DITTA 
POMPEO MAZZOCCHI 
— (XVI ANNO ‘D’ESERCIZIO) — 

li 


—n469 
PROGRAMMA. 
. 0 Ora che la vecchia Società ‘Hacol nella dal Comizio 
‘agrario hanvo ielibersto spendere gli acquisti al Giappone, causa 
la ristrettezza delle commissioni, il sottoscritto ‘apre, per conto di chi ‘intende 
associursi, l'operazione ai seguenti potti. o 
î 1. Si acquisteranno i migliori cartoni al costo coll’aggiunta delle spese 
inerenti. 
2.. Anticipazione coll’atto della sottoscrizione L. 4, il: saldo alla consegna. 
| Viaggiatore si riserva lo stesso premio che. percepiva dal Comi- 
lomianda. 
anche presso.il Comizio 
nonehè-presso gli altri Comizi e 


4, \bernazione gratuita a chi ne fa espi 
. Le sottoserizioni si ricevi tutto Si 
Agrarioli Cividale ‘nel'Friuli, giù dichia 


.| Cor orafi. che intendono appoggiare l'impresa. 


fime dalla ditta Luigi Toffoli. 


Brescia, 18 Giugno 1882. 
PUNPRO NAZZOGUHI 
—_— cri craletà 
I Fratelli Dorta in Udine, | 
Depositari della rinomata hirra di Pun- 
‘figa, vendono la medesima alòhé in 
bottiglie, e tengono vure deposito del- 


|P Acqua di Cilli della fonte di Ki- 


nigsbruon. 


— novità 


Palle vellutate in Colo 
molto leggere ed elastiche, © 
ivertimenti: da Sala, no; 
‘aleun..danno anche se urtano contro 0g- 

geiti fragili. 
Trovansi vendibili al negozio e lavo-. 
ratorio di È 


assortiti, 


Dott. A. de Vincent 
Chirurgo Deritista 
Udine — Via Belloni, n 6 — Udino 


,..- Spoi-prodotti speciali. 
uido infallibile pel dolo#‘di denti” 
+Elixir: dentifricio raccomandato dai 
medici ‘per ila piulizia è conservazione 
dei: denti e delle gen 
», Polvere: dentifricia : 
mente ident: ili 


7 «mente. + » 


‘Deposito e vendita nellà 
fi " 


È na} sii 2 consumatori non trovando ugual 7 
meilianto uno goffa e perniciota. imitazione, la respingono sempre e non accettano che quelin diréttamerite acquistata da noi, o che ritom 
3 I 


debbo ‘convenire: che la sua Anzidetta Tela al 
mia salute già tanto deperita. — Suo devoti: 


È uscita la'3°: edizione, ‘con cura riveduta; e notevolmente ai 





di, Germenia, Francia, Inghilterra, Belgio,. O onda, Austris-Ungheris, Svizzera ed. Ameriea sono' ric 


Londra, Bar 


misteriosi appellutivi.-che noi “presentiamo questo; prep 


stro rime 


Non è quali du confondersi con diversealtre specialità farmaceutiche inefficaci e spesso dannoso che la cùpidi 
STEARATO che contiene î principi dell'A&NI 
_ parta: Plinio e fu conosciuta fin: della: più ‘remo 
lotto da cadute o da ‘colpi -riestufi: alla testa, fu chiumata dagli * ichi Pr 
. Più recentomente. fu-oggetto di uccurati. stu i 
pure oggetto di. nostri studi onde, piterla' presentare sotlo formia di un: 
Li 


isoritmi Linnco' In'classifieà fre” 

idel.oliimico Pastick;*Chb! pote isolare il principio 

intracciuro. fl nodo per poter aver. 

rono' caronnti. dal. piùisplondido 
e proprietà: .;..; 
laboratori, o quella falejlica 

no per 


iche. Fu m 


le alta nostra li all'Arnica d'al 


'rcumatlsmt, nei dolori alla # 
, ferite; vegti Indurimenti della pel 
Ienire!f dolori provenionti: 


oltà e dolori. artritigi, 
iogi. effetti; della , nostra tel 


sia il modo con bu? vicne generalmente accetta e'suggerita dai medici e saremo ben giustificati so, rion ce Bremo 1 
fazioni oporato da qualche malva ulato 


i centm. rotolo di 150 L,' 
antecipato bolli, coll'aumonto di’ cent. 21 
giornali fe'i benefici risultati della' sua 
molto tempo, per-quanto cu 
i giovò* moltissimo, anzi trovai che 


it, 
#2 1.06 pont. 
8,08. pom, 


Debolezza virile, Impotenza e Polluzioni 
0 ===. in si 
Và + via DEL TRATTATO ,, 
COLPE: GIOVANILI. 
i FOVvERO cl 


‘SPROCHIO PERLA GIOVENTÙ 


: ptt 
di corredata da bellissinja. incisione e da una-.interessante } ractolta di 


lettere istruttivo. . Quest'opera originale offre , saggi, igli.protici 
contro le omissioni "opnladit involontarie e’ pe f eno IN 
forza ‘virile indebolita in’ causn“di inaistiftbrizione dd eccessi 
sessuali — olfte puré estesi cerini' sugli ‘Organì ' genital ozioni 
siille'malattié' segrete, ‘con | relativa istrozioné sulla‘ lofo-cura 
Elégante volime ‘in-16 riccamente stampato, di pag: 28 
spedisce isoito segretezza, contro Vaglia Postale di Iro @ 
Dirigere ‘le commissioni all'Autore M..f: Si GE 
P. Venezia, 28, vicino alla; Stazione Centrale, Mi 


ac J 310: 0 s; 
Gran 6 Depogito.d'0ra ogl ed Oreficerie 
(0NI- ORIMINI BQUESTRE 
‘00. 3 dla L48890 
È * 15» .30 
sb» 146.0 


>» 
» 

. x 
' 3 


"01 . 
‘Remontoîr ‘d'oro fino. - 
Oralogio ‘e-sveglia . + + > 
Pendolo. da:stanza:8 giorni cariap.. 

ida =» regolatore». . — 
Orologio dorato con campana ° Lu 

di volto 2... +. 3 RE > 800 

Cronometri, Secondi Indipendenti, Ripetizioni 
Oronografi a Remontoir .d’oro, .d. 





8 


ta lilii» 


È 


AT: 


ui: 


